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DUE SEPOLTURE DI ANIMALI (Sus domesticus Erxl.)
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Nel corso degli scavi presso il Monastero di Astino sono  0sso
venute alla luce due sepolture di animali che appartengono
alle fasi pit antiche di utilizzo dell'area. Questo sideducedal  Scapula

fatto che le fosse in cui furono deposti i due animali sono Humerus :

state ricavate sulla superficie del declivio naturale della  Radius
piccola dersale su cui sorgono la chiesa e il complesso del  Ulna

Monastero, presso la sponda sinistra di un piccolo corso Mclll

d'acqua di cui sono stale interceltate le tracce nel corso  MclV
degli scavi. Femur

Sulla base dei dati di scavo, lindividuo adulto presentava lo T_}b_!'@,f;-f

scheletro in connessione e in ottimo stato di conservazione  Fibula

ed era orientato est/ovest con la testa a ovest e il muso Talus

rivolto verso nord [fig. 1). Lo scheletro del secondo individuo  Calcaneus

apparteneva a un subadulto, era anch’esso in connessione Mt Il
anatomica ed era deposto con orientamento nord/sud, Mt IV

cranio rivolto verso sud (fig. 2). In questo caso lo scheletro
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non si presentava in buono stato di conservazione a causa di
alcune pietre che avevano causato diverse fratture alle ossa.
Gli scheletri dei due animali presentavano una colorazione
scura tendente al bruno. Nel riempimento della fossa
dellanimale adulto sono stati ritrovati piccoli frammenti di

TWO ANIMAL BURIALS (Sus domesticus Ersl.) FOUND AT ASTINO MONASTERY with its skull facing south {fig. 2). In this case the skeleton was nol well preserved

Excavations at Astino monastery unearthed two animal burials belonging to the oldest
phases of the site’s use. This can be gleaned from the fact that the ditches the two animals
were buried in were dug out of the natural gradient of the small rise on which the monaslery
church and building complex were built, near the left bank of a small watercourse which came
to light during excavalions.

On the basis of excavalion dala,' it can be said thal the skeleton of the mature animal found was
stll in anatarical connection and in an excellent slale of conservation and oriented east-west
with ils head to the west and its snout facing north [fig. 1). The second skeleton belonged o a
young adull, was also in anatomical connection and had been (ain out on a north-south axis
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as a result of a number of stones which broke the bones al various points. The

skeletons of the two animals were dark, verging on brown in colour. Small blend ceramic
fragments were found in the ditch backfill of the adult animals grave. The two animals are Sus
domesticus Erxl buried in two separate dilches but probably simultaneously (veditabello)
The adult animal was a very large female specimen and all its bones have survive_q’. Its age C!ZZ
be inferred easily from its state of joint fusion and especially by the complete ossification of
humerus which occurs at the age of 3and a half, according to Silver.”

The average height of the withers, obtained by applying the Teichert coe
bones (GL, GL! was around 85 cm which makes it extremely likely that it wa

(licient" to the longest
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2 21 Monastero di Astino, sepoltura di maiale, individua 2
Astino monastery, pig bunal, individual na. 2

| = Monastero di Astino, sepoltura di maiale, individuo |
Aslino manastery, pig burial. individual no. |

4 ‘T Monastero di Astino, area del ntrovamento delle sepolture

3 Monastero di Astino, sepolture di matali
Astino monastery, the area the bunals were found

Asling manastery. pig burials
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ceramica d'impasto probabilmente nello stesso momento

Sitratta di due indvidui di Sus domesticus Erxl” sepolti in due fosse distinte
ma probabilmente nello stessc momento

Lindividuo adulto € una femmina di notevoli dimensioni di cut 1 conserva-
no di fatto tutte le ossa dello scheletro. La sua eta puo essere agevolmente
desunta dallo stato di fusione delle articolazioni e segnatamente, ad
esempio, dalla completa ossificazione dellomero che secondo Silver
awiene intorno ai 3anni e mezzo di et3.”

La media delle altezze al garrese, ottenuta applicando alle lunghezze
maggiori [GL, GLU i coefficienti di Teichert,” indica un’altezza prossima agli
85 cm, il che fa di essa con ogni probabilita un ibrido.”

Le altezze al garrese dei maiali preistorici e protostorici, di eta romana,
medievale e moderna dellltalia settentrionale, infatti, tendono ad essere
compresetrai70egli80cm circa.”

s misura in sé potrebbe anche riferirsi a un cinghiale, a maggior ragione
e si considera il sesso femminile dellindividuo, ma si tratta con certezza
di un maiale, cioé di un individuo domestico, in considerazione della
morfologia delle falangi’ e delle loro dimensioni incompatibili con un
individuo selvatico. L'astragalo e il calcagno possono forse sembrare
grandetti se rapportati a un individuo domestico, ma alquanto piccoli per
un selvatico e in ultima analisi quasi incompatibili con esso. Della forma
selvatica guesto individuo conserva la grandezza degli arti che sono
proporzionati e slanciati, mentre i denti sembrano piccoli, compresi i
canini, se confrontati con quelli del cinghiale, il che deve avere significato
anche un grugno proporzionalmente pits corto. Anche losso lacrimale’ &
un affidabile indicatore di specie, ma non é stato possibile utilizzarlo a
causa dello stato di estrema frammentazione del cranio. Questa circostan-
za incide molto anche sulla ricostruzione delle modalita di morte

The withers height of prehistoric and protohistoric pigs in the Roman, medieval and modern
eras in northern lialy, in fact, tend to be in the 70 to 80 cm range approximately.” In itself this
<ize could also make it a wild boar, especially given the animal’s sex, but we can be certain itis
a pig, ie. a domestic animal, on the basis of the size and shape of its phalanges,” which are
incompatible with those of wild animals. The talus and heel bone may seem large for a
domestic animal but they are equally somewhat small for a wild boar and ultimately virtually
incompatible with this [atter. The animal has the proportional and lean limb shape of a wild
boar while its teeth, including its canine teeth, seem small if compared with those of wild boar
and this must have meant & proportionally shorter snout. The lacrimal bone is" a further
reliable species indicator but it was not usable in this case given the extreme fragmentation of
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testa. In alternatva si potrebbe anche prendere parito per ung rrors
naturale che non ha lasciato tracce 3 livello scheletrico, ma Guesta gotes
diventa meno probabile nel momento in Cui i CoNsideranc le due sepais,

re come un atto unico, owWero contestuale, di deposizione

Il secondo individuo & invece un animale giovanissimo il Cui prime moiare,
appena erotto, denuncia un’et3 di circa 5 mesi.” Lo stesso premoiare
guarto deciduo (Pd4) & assai poco abraso. Le 0553 delle zampe sonc d
norma non saldate. Si tratterebbe pertanto, almeno in via d'ipotesi, dv un

piccolo sepolto accanto alla madre. Coerentemente con [a praficz deg.

studi archeozoologici, non sono state prese misure sui resti scheletnc @

un individuo che sarebbe ancora cresciuto. Merita sottolineare che i
piccolo era un maschio come indicato abbastanza chiaramente dai canin:
Esso inoltre potrebbe essere stato seppellito a pezzi, cioé non in connes-
sione anatomica, nonostante le osservazioni condotte in corso di scave, d2!
momento che parti delle estremita inferiori delle zampe come [astragale,
parti di due metatarsali, un calcagno e frammenti del cuboide sono sizb
raccolti e conservati in sacchetti che contenevano anche reperti craniali

Non si pud pertanto escludere che dei due individui almeno uno sia i3t
parzialmente smembrato prima di essere deposto nella fossa: cio
contribuirebbe in buona parte a spiegare anche limpressione di incomple-
tezza dello scheletro studiato. Modificazioni indotte dalluomo, come tzgl.
segni di spellamento o di disarticolazione non sono stati osservati.

the skull. This fact also impacted significantly on attempts to determine the cause of th2 pgs
death, a frequent problem in zooarchaeologists's efforts to identify how animals buned whotz
and with their skeletons still in anatomical connection died.” As no traces of violence could b2
identified on the postcranial skeleton, it seems likely that the pig may have been slaughtered
with a blow to the head. Alternatively, a natural death which left no signs on the skeleton s also
possible but this is made less likely by the fact that the two burials took place simulfzneously

By contrast the second individual is exiremely young with its first molar having just come
fh_mugh. meaning it was about five months old.” The fourth deciduous premolar [Pa] s o7
slightly worn down. The bone plates of its trotters are, for the most part, not closed up- 1t sthus
possible that it was a piglet buried alongside its mother. In line with zooarchaeology practics



Qualsiasi osservazione interpretativa relativamente a queste due sepolture deve tenere conto della loro cronologia,

Dal punto di vista delle relazioni stratigrafiche esse risultano, purtroppo, sostanzialmente non databili, Dallo strato in
cui le fosse erano scavate provengono piccoli frammenti di ceramica di epoca protostorica cosl come dal riempimento
della fossa dell'individuo adulto. Considerata la complessiva situazione di versante del sito e della consistente presenza
di acqua corrente non e possibile utilizzare questi reperti come indicatore cronologico poiché potrebbe trattarsi di
materiale proveniente da monte e ridepositato al momento dello scavo delle fosse. Per lale motivo ¢ slata tentata una
datazione radiocarbonica su un campione tratto dallomero destro dellindividuo adulto. Il campione & slato inviato al
Curt-Engelhorn-Zentrum fiir Archdometrie GmbH di Mannheim (D) che ha trasmesso il seguente risultato:

Lab. NR

Sample Name 14C Age A13C AMS Probability  Probability Collagen Material
MAMS [yr BP] * [%o] 68,3% 95,4% C:N C[%] [%]
53035 BGMonastero 909 21 -18.6 CAL AD CAL AD 32 258 0.4 Bone
Astino2019- 1049-1200 1042-1213
US1505
y 530:;.5.;5;9(93.21) Il referto del laboratorio d'analisi evidenzia che la quantita di collagene
10008 siﬁ?:;:?;:;l?oazm coservata nelle ossa, necessaria perché la datazione sia affidabile, e
it 1134 (1.4%) 1136calAD

1151 (24.1%) 1177calAD
1104 (4.7%) 1201calAD
95.4% probability
1044 (39.8%) 1087calAD
1092 (4.6%) 1105calAD
1119 (51.1%) 1212calAD

Radiocarton determination (BP)
g
T
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Calibraled date (calAD)

measurements were nol aken on the skeleton as it would have grown further: It should be

rddertined thal the piglet was male as its canines make fairly clear It may have been buried in
& welh s skeleton disconnected, despite abservations made dunng the excavation, as
o 1% trofters. such as the talus, parts of two metatarsal bones, one heel bone
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inferiore agli standard richiesti, tuttavia potrebbe comunque essere
sufficiente."

Alla luce di questo dato, poiché non & possibile un confronto della data
radiocarbonica con manufatti datanti che potrebbero validarla, si tratta di
valutare la data con estrema cautela. Possiamo intanto affermare che
essa si riferisce a un campione di un reperto con certezza anteriore alle
strutture murarie individuate nellarea e datate almeno alla prima eta
moderna. Quindi ne possiamo concludere che la datazione assoluta fornita
dal laboratorio di analisi al XI-XIIl sec. 20 cal AD non & incompatibile con la

generally not datable. Small fragments of proto-historical pottery were found in the strata in
which the ditches were unerthed as well as in the ditch backfilling of the adult pig unearthed.
Considering the overall state of this hillside site and the significant presence of running water
these finds cannot be used as chronology evidence, as they may have come from deposits
further up the hilside which settled down when the ditches were dug. Radiocarbon dating on a
sample drawn from the adult pig's nght humerus was thus attempted. The laboratory noted
that the quannty of collagen in the bones - on which dating reliability depends - is substandard
but may be sufficient all the same.” In the light of this, as dating material capable of
corroborating this radiocarbon dating 1s not available, it must be treated with great caution.

It can thus be saud that the sample 1s certainly older than the walls found in the area dating

9%



posizione stratigrafica della sepoltura. Essa, come vedremo di seguito,
non & incompatibile nemmeno con la datazione di altre sepolture di
animali della media Europa confrontabili con quelle di Astino.

La datazione radiocarbonica, infine, non contrasta con una serie di eventi
che sono allorigine della storia quasi millenaria del monastero di Astino.
In primo luogo, con la piu antica menzione del monastero, lanno 1107,
quando un atto notarile certifica la compravendita di un appezzamento di
terreno tenuto a vigna, “a utilita dell edificando monastero di Astino™."

In secondo luogo, con la data di un rovinoso terremoto (1117) di cul
esistono numerosi documenti contemporanei; con la donazione, awenuta
nello stesso anno, “una sorta di seconda fondazione per Astino”,” “di un
appezzamento prativo - ritagliato, come emerge dall'analisi dei confini,
all'interno di una pill ampia estensione di pertinenza della collettivita™;" e
infine con la nuova consacrazione dellaltare maggiore della chiesa del
Santo Sepolcro nel 1194.

Il seppellimento di animali interi e in connessione anatomica per scopi
evidentemente rituali e simbolici & anche nell'areale di studio un fenomeno
molto antico che non coinvolge solamente gli animali domestici, primo fra
tutti il cane, ma si estende a una serie piuttosto nutrita di altre specie tanto
domestiche quanto selvatiche, tra cui buoi, maiali, cervi etc. Il fenomeno
caratterizza quasi ogni eta preistorica e storica, praticamente in ogni
dove.”

Prescindendo da quei casi - ce ne saranno pure stali - in cui gli animali
vengano semplicemente “smalliti” in una fossa senza alcuna intenzionali-
ta di tipo simbolico (ma, dal punto di vista archeologico, cio che resta sara
difficilmente distinguibile da una vera e propria deposizione intenzionale),
le sepolture di animali posseggono funzioni e significati molto diversi a
seconda del contesto storico, culturale e geografico. Come che sia,

back al least lo the early modern age. It can thus be concluded thal the dating supplied by the
analysis laboratory, 11th to 13th cenluries, 20 cal AD, is not incompalible with the stratigraphic
posilion of the burial. As we will see later, neither is il incompatible with the dating of other,
Central European, animal burials comparable with Aslino’s. lts radiocarboen daling, lastly, does
nol conflict with a series of evenls which date back to the Aslino monaslery’s almos! one
thousand years of hislory. The first and foremost of these is the oldest mention of the
monastery, the year 1107, when a nolarial deed certifies the sale of a plot of vineyard land ‘for
(he use of Aslino monaslery now being built’ " Secondly, it also accords with the date of a
destructive earthquake (1117 which many conlemporary documents leslily lo and wilh the
donation that same year, of a sort of second Aslino foundation’,” ‘ol a meadow plot carved oul
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rimandano al significato sociale in senso ato rivestito dallamimale in ¢,
a quelle comunita. Tale significato comprende il ruolo assunto nell’ambﬂ;
delleconomia, dell'approwigionamento di cibo e di materie prime da parte
della comunita, ma anche la posizione degli animali nel cosmo ower,
nella rappresentazione del mondo e nella autorappresentazione operate
dalle societa umane antiche. Non vi & quasi religione che non popoli e sye
sacre scritture o il suo mondo simbolico di un gran numero di animal,
talvolta antropomorfizzati e incaricati di incarnare principi, illustrare
precetti, chiarire situazioni, esprimere dicotomie e metafore di opposizione
e conflitto”. La prima forma di antropomorfizzazione evidente sul piano
archeologico & in effetti la sepoltura, poiché essa equipara [animale
alluomo in una ritualitd che mentre preserva i corpi dalla dispersione, ne
fonda il ruolo nel quadro simbolico dell'autorappresentazione sociale. Se

aggiungiamo che la sepoltura, per buona parte della preistoria e della

protostoria non era certamente riservata 3 ogni essere umano, ma

solamente ad alcuni, secondo criteri ampiamente sfuggenti o del tutto

ignoti, le sepolture di animali spiccano vieppil per la loro relativa eccezlo-

nalita.

La relazione dell'uomo con L'animale, profonda e generativa di miti, simbol

e credenze radicatisi nelle societa dei cacciatori e raccoglitori non meno

che nelle comunitd contadine, & vecchia di milioni di anni: non desta

pertanto stupore che la ritualita che laccompagna si sia a lungo mantenu-

la anche in epoca storica con la sua ampia fenomenologia di sacrifici

cruenti [pil o meno immaginari e simbolici) volti ad ottenere il favore delle

potenze immanenti, di banchetti festivi in onore di defunti e di dei, di offerte

volive e deposizioni per il buon esito di una impresa. Tra gueste ultime si

collocano forse anche quelli che, con il termine tedesco Bauopfer (d2

bauen=costruire, e da Opfer= sacrificio, offerta), sono comunemente

ol a larger piece of land belonging to the communily, as boundary analysis confirms"‘andlas!!y
with the new consecration of the high altar of the Church of Santo Sepolcro in 1194, Buryng
animals whole and with their skeletons still intact, clearly for ritual and symbolic purposes 5
very old practice, including in the Astino area, and these were not always domestic ammaif;
First and foremosit these were dogs, but a wide range of other species both domesticated 2"
wild, including oxen, pigs, deer and so on, were also buried. There are examples 0{""_5 !rz:hm
almosl any age, bolh prehistorical and historical, and practically EVEO’Whe’E'L with fe
exceplion of cases - which there will indeed have been - in which animals were Srmprg
disposed of in a ditch with no symbolic intentions (but which, in archaeological lerms. 30
difficult to distinguish from full-blown intentional burials), the functions and meaning?



gefiniti gli atti rituali, in genere app%mto.di 9fferta. che precedono l'awio dj
opere edilizie di vario tipo (templi, fedlﬁﬁ pubblici, ponti, strade, mura
urbiche, case private etc.). Come dimostra il repertorio presentato ad
esempio per la Boemia,” il Bauopler poteva riguardare anche (ambito
ecclesiastico, né la Chiesa proibiva esplicitamente una serie di rituali nel
corso dell'costruzione di edifici religiosi." In molti casi si pervenne cosi a
una contaminazione tra pratiche precristiane e cristiane.

Le sepolture di Astino non rientrano, probabilmente, in questo novero, dal
momento che il Bauopfer, per essere almeno ipotizzato, non che provato,
deve avere una relazione diretta con ledificic in costruzione.”

Tale coincidenza, nel caso di Astino, manca, mentre sembra almeno
meritevole di menzione il fatto che le sepolture sono state rinvenute presso
un piccolo corso d'acqua oggi estinto ma attivo nel momento della
deposizione delle due bestie. Una migliore conoscenza della topografia
originaria delle pertinenze territoriali del Monastero consentirebbe
probabilmente di precisare il valore, eventualmente confinario, di questo
corso d'acqua e di dare un significato ulteriore alle due sepolture. Sarebbe
Interessante, a questo proposito, sottoporre a verifica Ueventuale relazione
Ira questo corso d'acqua e “laqua mortua” citata nella compravendita
della vigna. Essa, “fra le confinazioni occidentali della vigna alienata da
Pietro di Giovanni Celsone, costituiva un elemento essenziale del sistema
dirrigazione nella valle dij Astino, di cui il futuro insediamento monastico si
servira ampiamente per mettere a coltura vaste porzioni di terreno”
IhttPS://www.lornbardiabeniculturali.it/cdlm/edizioni/bg/bergarno-
ssepolcrol/carte/ssepolero?107-00-00).

Se dunque i due animali non possono essere interpretati come offerte di
fondazione, potrebbero essere visti come un atto di offerta sacrificale di
altro ipo, che pero e difficilmente dimostrabile considerati gli scarsi dati

munty of reference This meaning compnised its economic role in the La”’mu'”l'f,"'
od and raw materals but also the animal’s position in the cesmos in the
aews of anciont human societies and the way they saw themselves. There

! reliquons whose holy scriplures or symbolic worlds are nat pa ked wath 9
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Deposizioni di maiali non sono frequenti, a giudicare dall'edito, ma si puo
almeno citare il caso di un maiale ritenuto di epoca basso-medioevale,”
rinvenuto al di sotto di strutture murarie della prima eta moderna relative
allAbbazia di Lorsch in Assia, 35 km a NE di Mannheim. Del rinvenimento
non é stata tentata alcuna interpretazione.”

Un ulteriore caso di sepoltura di maiale” & annoverato tra i rinvenimenti di
Feddersen-Wierde sulla costa del Mare del Nord in Germania,” insedia-
mento sassone abitato dal | al Vsec. d.C.: “Tra le 21 sepolture animalj se ne
contano otto di cavalli, cinque di bovini, e 5 di cani. Due sepolture erano
cosi mal conservate che non si poté stabilire se contenessero bovini o
cavalli. Un caso particolare  rappresentato dalla sepoltura di un maiale” *
Haarnagel & orientato a ritenere che tra gli animali fossero sacrificati
solamente cavalli, bovini e cani. Sarei propenso a ritenere che cio valesse
anche per il maiale, nonostante egli dia notizia di una sola sepoltura: la
rarita, infatti, non esclude (anzi forse rafforza) Uidea che anche il maiale
fosse oggetto di sacrifici. Se mi sono soffermato su un caso cosi remoto sia
dal punto di vista geografico che cronologico, & perché BarbaraTeBmann,
che si occupa di rinvenimenti basso-medioevali, cita i casi di Feddersen
Wierde e li ritiene utili allinterpretazione delle evidenze interpretate
dubitativamente come Bauopfer scavate a Groditsch [(distretto di Dahme-
Spreewald), a poco meno di 100 km a SE di Potsdam, et pour cause.
Nonostante, infatti, il confronto sia nel suo caso piu calzante per motivi
geografici, esso lo & anche per noi, almeno in senso lato, sul piano
culturale. Non solo, infatti, il fenomeno delle sepolture di animali preistori-
che e protostoriche investe lintero territorio europeo con i tratti di un
aspetto ideologico ampiamente condiviso, ma lincontro della “cultura
romana” con l'elemento germanico, nei primi cinque secoli della nostra

from loss whilst rooting their social self-representational role in the symbolic context. If we
further consider that for much of pre- and proto-history burial was certainly the preserve of the
few and not all human beings - in accordance with criteria about which we know little or
famimal burials stands out even more. The human-animal

nothing - the exceptional na

relationship - profound and

with myths, symbols and beliefs with deep rools in hunter-

jatherer socrelies and no (ess so in farming communities - 1s millions of years old. There is
nothing surt ] about the fact that the ntuals accompanying it survived well into the
werod with abundant evidence of bloody sacnifice [to a greater or lesser Iimaginary

sihins ’ signed to win ihe favour of supreme beings, feast day banquets in
honowr of the dead and the gods, votne offenngs and depositions designed to ensure the
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era, con ulteriore forza sottolinea non tanto la possibilita, ma la certezza
che aspetti caratteristici della mentalita dei popoli germanici siano
confluiti in seguito, e nel caso dell'ltalia settentrionale anche per il tramite
- per esempio - dei Longobardi-, in quella dei popoli “romani”, e vi siano a
lungo rimasti.

In conclusione, le due sepolture di maiali di Astino si inseriscono in un
fenomeno di lunga durata che vede molte specie di animali (bovini, cavalli,
cervi, cani, gatti...]* sepolte intenzionalmente per scopi in senso lato
simbolici e cultuali. Tale fenomeno si estende dalla preistoria alleta
moderna e sembra essere lungamente convissuto con le pratiche e le
prescrizioni rituali/liturgiche del Cristianesimo e della Chiesa cattolica.
Benché, allo stato attuale dell’arte, la datazione della sepoltura di maiale
adulto di Astino per motivi inerenti alla quantita percentuale di collagene

success of an enterprise. These may also include those referred to as Bauopfer (from
bauen=build and Opfer= sacrifice, offeringl, commonly referred to as ritual acls, generally
offerings performed prior to various types of building work such as temples, public buildings,
bridges, roads, town walls and homes. As the evidence for Bohemia, for example, shows,"”
Bauopfer also found its way into the ecclesiastical context and the Church did not explicitly ban
a series of rituals around religious building work.” In many cases the outcome was
contamination between pre-Christian and Christian practices.The Astino burials probably do
ot fall into this context as if Bauopfer is to be hypothesised or even proven, there mus( be a
direct relationship wath building work in progress.” This is missing in the Astino case, and the
[act that the burials took place near a small watercourse, now no longer extant but active ai the
tme of the bunials, may be worthy of mention. A better knowledge of the original topography of
e monasterys land estate would probably give us more information on the importance of
this, potentially bounaary forming, water course and on the meaning of the two bunals. In this
vould be interesting to examine any relationship which may have existed between this

~<e and (aqua mortua’ cited in the vineyard land sale. 'Of the western boundaries of

7 sold by Peetro ai Giovanni Celsone, this was an essential element in the Astino

3 <tem and the future monastery was to make ample use of it to farm a vast

F the two amimals cannot be seen as foundation offerings, they might have been

different sort but the scarcity of archaeological data available to us

del campione e alla sua stessa unicila, debba essere valutata con ¢irey
spezione, non sussistono motivi per ritenerla incompatibile con |,
datazione proposta, e cioé il secolo e mezzo circa (ra [a meta dell X ¢ gl
inizi del Il sec. Le sepolture di Astino sono stale pertanto confrontate cgp,
alcuni casi di studio di etd medioevale, la piu interessante delle qug|,

sembra quella dellAbbazia di Lorschin Assia.
Un carattere probabilmente sacrificale delle due deposizioni di Astino ¢ 3

mio parere almeno proponibile.
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Pig burials were not frequent, if the edict is to be believed, but at least one case of a pig burial
held to be late mediieval does exist.” It was found under early modern age walls belonging to
Lorsch Abbey in Hessen, 35 km north-east of Mannheim. No attemp! at interpretation has
been made of this find.” A further case of pig burial® relates to the Feddersen-Wierde findings
on the North Sea coast in Germany,” a Saxon settlement lived in from the Ist to the 5th
centuries AD: "0f its 21 animal burials eight were horses, five cows and five dogs. Two of these
were so badly preserved that it was impossible to determine whether they were of cows or
horses. And one particular case was a pig burial.* Haarnagel is of the opinion that only horses,
cows and dogs were sacrificed. | am inclined to believe that pigs should be included in this,
despite there being only one case of it. lts rarity in no way rules out, and may even strengthen
the case for, the idea that pigs were sacrificed. If | have focused on a case which is a long way
away from Astino in geographical and chronological terms, it is because Barbara Tefmann.
who works with late medieval finds, cites Feddersen Wierde on the grounds that she found it of
use in interpreting the evidence viewed hypothetically as Bauopfer excavated in Groditsch
(Dahme-Spreewald district), just under 100 km SE of Potsdam, et pour cause. Whilst the
comparison is more immediately relevant in her case for geographical reasons, it is equally S0
for us, at least in general terms, on the cultural plane. In fact, not only was the pre- and prote-
fustonca[ amimal bunal phenomenon Europe wide - seeming to have bzen ma’eiyshéf?d n
ideological terms - but the meeting of the ‘Roman culture" and Germanic worids in the frst fie

centunes AD further highlights less the possibility than the certainty that aspects of 1#



Appendice: Misure (secondo Von den Driesch 1976, in mm)
US 1505 lindividuo adulto di sesso femminile)

Mandibula sin: M3: L35,1; B14,1;
Mandibula dx: M3: 34,7;B15,2.

Maxilla sin.: M3: L3£,6; B17,4: M1-M3: L69,0 in alveolo)
Maxilla dx: M3: L34,8; B17.7.

Scapulasin.: KLC26,1; GLP39,0; BG26,1;
Scapula dx: KLC25,9; GLP 40,3; GB27.0.

Humerussin.: GL219,0; KD20,3 Bd39,9
Humerus dx: GL215,9; GLc217,2; Bp 49,9; KD 19,7; Bd40,5.

Radius sin., distale non fusa, ma molto vicina a fusione: GL165,9*; Bp30.6;: KD18,7; Bd34,9.

Radius dx, distale non fusa, ma molto vicina a fusione: GL165,7*; Bp30,8; KD18,8; Bd36,4.
Ulna sin., distale non fusa non presente, per il resto integra: SD030,4: DPA39,5; GL196,7

[senza articolazione distale);

Ulna dx, distale non fusa non presente peril resto integra: SD030,8; DPA39,5; GL190,1m
[senza articolazione distale).

Femursin.: GL236,7; GLC231,9; Bp61,1; TC26,0; KD21,2; Bd41.3
Fenur dx- GL233,4; Bpé0,1; KD20,9; Bd48,8

Patella dx: GL 35,0: GB21,2.

’_Fb;a sin.. GL224,61; BpS50,9; KD21,4; Bd31,2.
lbradx: GL219.3; Bp50.5; KD21.9; Bd31.5

Ia-’:-,s sin.:GLI&5,1; GLm41,9; Bd21.0
Fusdx GLIAS, 9, GLmM42,2: Bd21.5

Eé@neussm GL8?9.7.GB24.3
~¥caneys dx GLB8,9.GB27.2

[}
“etacarpatia sin

: 1 GLaD2* 840. B4 10.0.
M' GLEI0. Bp18.8.816.2. Bd14.0.
M' Y GBS0 Bp16.3.B14.3, Bd14.5:

VA4 0848 Bg112

Metacarpalia dx:
Mcll:GL61,9;B5,9:Bd 10.5.

Mc lll: GL82,6;Bp16,4;B15,0,Bd17.2;
McIV:GL84.8; Bp16,8: B13.9: Bd16,4.
McV:GL60,9; B6,6; Bd10,8.

Metatarsalia sin.:

Mt ll- GL 66,2; B5,0; Bd9,0;

Mtlil-GL91,5; LeP89.0; Bp17.4:B12.8; Bd15,Z;
Mt IV: GL98,2; LeP94,5; Bp16,1; B6,2; Bd16,7;
MtV: GLé8,6;B5,7; Bd9 4.

Metatarsalia dx:

Mtll-GL 69,6; B5,7; Bd9.4;

Mtlil: GLB9,4; Bp15,3; B13.4; Bd15,0;

Mt IV: GL 90,9; LeP89.4; Bp14,5; B13,3; Bd14.9:
MtV:GL&6.5; B5,0; Bd9.3.

Phal 1 sin. anterior GLpe38,2: Bp17.4: KD15.2: Bd16.4;
Phal 1 sin. anterior GLpe37.2; Bp17,0;: KD14,1; Bd16,7;
Phal.2 sin. anterior GL25.4; Bp17.6; KD15,4; Bd14,2;
Phal.2 sin. anterior GL26,1;: Bp17.4; KD14,2; Bqd16.0;
Phal.3 sin. anterior Ld29,3; DLS30,6; MBS13.4;

Phal3 sin. anterior Ld29,2; DLS30,4; MBS14,1.

Phal.1 dx anterior GLpe38,7; Bp17.1; KD15,2; Bd17,2;
Phal1dxanterior GLpe38,0; Bp17.3;: KD14,7: Bd16.5:
Phal 2 dxanterior GL25,1; Bp17,7; KD15,4; Bd16.2.
Phal.2 dxanterior GL23,1;: Bp17,5; KD14,3; Bd15,8;
Phal.3 dx anterior Ld-; DLS-; MBS14,5;

Phal 3 dx anterior Ld28.9; DLS30,9; MBS14,0.

Phal 1 sin. posterior: GLpe40,0; Bp17.6: KD14.8; Bd16,7
Phal 1 sin. posterior: GLpe40,2; Bp17.4; KD14,.2; Bd16,6
Phal 2 sin. posterior: GL25,3; Bp17.4; KD14,2; Bd14.9;
Phal 2 sin. postenor: GL25.5; Bp17.3: KD14.5; Bd14.3:
Phal 3 sin. postenor: Ld29.0%; DLS29.2; MBS13.5.
Phal 3 sin. postenor: Ld25,4%; DLS25,2%; MBS12.3.

Phal 1 dx postenor: GLpe39.0; Bp15,5. KD13,1; Bd15.9;
Phal ! dx posterior: GLpe39.5: Bp15,5: KD13,7; Bd10.8;
Phal 2 dx posterior- GL24,8; Bp17,1; KD9.3; Bd8.9;
Phal 2 dx postencr: GL24.7: Bp16,8; KD14,0; Bd13.8;
Phal 3 dx postencor: Ld28,4; DLS28.1; MBS11.2.

Phal 3 dx postenor- Ld-, DLS-. MBS-




Note

1
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A cura di Monica Motto, Archeo Studi Bergamo. Inediti presso la SABAP per le pro-

vince di Bergamo e Brescia.

Gentry, Clutton-Brock, Groves 2004.

Silver 1969, p. 252, tav. A.

Teichert 1969.

IUproblema della discriminazione tra maiale e cinghiale non pub risolversi
solamente in sede metrica, per quanto le misure forniscano quasi sempre
indicazioni non ambigue al riguardo. Si tratta, comunque, di un tema ampiamente
dibattuto nellambito dellarcheozoologia [v., al proposito, almeno Rowley-Conwy;
Albarella, Dobney 2012), e non solo con riferimento alla preistoria.

Sivedano ad es. Riedel 1986, Tecchiati 2006, Fecchio, Tecchiati 2021.

In accordo con le indicazioni di Kratochwil 1973.

Come ricorda De Grossi Mazzorin 2008, p. 89.

Salzani, Rizzi, Tecchiati 2016.

Habermehl 1975, p. 143, fig. 88.

“La conservazione del collagene & inferiore a quella normalmente indicata nei rap-
porti di laboratario, tuttavia, con un valore C/N di 3.2 a qualita del collagene po-
trebbe essere buona, ma ['eta deve essere inlerpretala con grande allenzione”.
Traduzione dellAutore.

De Angelis 2015.

Rao 2009-2010, p. 55, nola 15,

Rao 2009-2010, pp. 55-56.

La bibliografia di riferimenlo e pertanto comprensibilmente vaslissima, e mi limi-
tero a segnalare un paio di lavori in cuiio slesso me ne sono occupalo, rimandan-
do per approfondimenti alla lelleralura cola sintelicamenle raccolla (Salzani, Rizzi,

Tecchiati 2006, Tecchiali 2018].

manic tindeel later found ther way into Roman’ northern laly, including by means of the

barde, and survived there al length.
leion, e two Astino pig burials fit into a long lasting historical theme in which various
mimal lcows, horses, deer, dogs, cals,” elc.) were intentionally buried for broadly
cligous purposes: s a phenomenon which stretches from prehistory to the
v seeme Lo have coexisted at length with Christian and Catholic church ritual
prachices and rules Whitst, given the current stale of the arl regarding the
jenin the sample and its unique nature, the dating of the Astino adull pig
fod wailh circomepection, none of the evidence makes such a dating
0 the oo T century to the early 13th century. The Astino burials have

Notes
1 Edited by Monica Motto, Archeo Studi Bergamo. Inediti presso (a SABAP per le

province di Bergamo e Brescia.

2 Gentry, Clutton-Brock, Groves 2004.

3 Silver 1969, p. 252, lable A.

4 Teichert 1969. -

5 The difficulty in distinguishing between pigs and wild boar is not simply a matter of
height, although measurements almost always provide unambiguous indications
about it It is, however, a widely discussed subject in zooarchaeology
(see, on this subject, at least Rowley-Conwy, Albarella, Dobney 2012),
and not solely in reference to prehistory.

6 See, for example, Riedel 1986, Tecchiati 2006, Fecchio, Tecchiati 2021.

7 In accordance with indications by Kratochwil 1973.

8 As De Grossi Mazzorin noted in 2008, p. 89.

9 Salzani, Rizzi, Tecchiali 2016.

10 Habermeh! 1975, p. 143, fig. 88.

11 “The collagen preservalion is lower than would usually be reported. However,
with a C/Nvalue of 3.2 the qualily of the collagen could be ok,
but the age must be interpreted with greal care.”

12 De Angelis 2015,

13 Rao 2009-2010, p. 55, note 15,

14 Rao 2009-2010, p, 56.

15 The relerence bibliography is thus huge and | will mention jusl a few here relaling lo
worlk in which | have been involved mysell. Refer lo the literalure summarised in
these for more in-depth study (Salzani, Rizzi, Tecchiati 2006, Tecchiali 2018).

thus heen cross-referenced with certain medieval case studies, of which the mosl interesting
would seem (o be the Lorsch Abbey sile in Hessen. The sacrificial characler of the two Astino
burtals fs, | believe, al least proposable,

Thanks

My heartlelt thanks go (o friends and colleagues Dr: Armin Torggler, of the South Tyrolean
Mining Museum and Prof. Riccardo Rao, Universita degl Studi di Bergamo, for the information
and discussions which enabled me (o hone my work
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Hiodek, MenSik, Prochazka 2015, p. 278,

HioTek MenSik Prochazka 2015, p. 27¢). Sulla soprawivenza de sacrifici animali

n parbcolare nella chiesa armena si veda Conybeare 1903

Per il fenomeno in Boemia si veda: HloZek, Mendik, Prochazka 2015; sui sacnifici
animnah i occasione della consacramone della Chiesa di Santa Sofia a Costantine-
poli s veda Kovaltchuk 2008

Lammers 2013 p. 131, fig. &

Lammers 2013, p. 131,

Sagnalato g3 Barbars TeBmann (2011) in un lavoro su una sene di sepolture di ani-
mal sc3@te 3 Groditsch. Tra quaste anche le sepolture di due giumente gravide
[Te8mann 2011, p. 139), che si awicinerebbero un po’, sul piano semantico, alla no-
=tra sspoltura ¢ Asting, ove polesse provarsi con certezza che si tratta, come cre-
do, della madre con il suo pocolo.

Haamnagel 1979, pp. 223 e seguentu

TeBmann 2011, p. 141, nota 24 [trad. dal tedesco dellautore).

Schad 2005; Hengarer 2007,

21
22

24

Fapanm, Tecchiati 2020

Hiofek, Mendk, Prochazka 2015, p. 276,

Hioiek, Mendik, Prochazka 2015, p. 276 On the sunvival of animal sacrifices,
especially in the Armenian church, see Conybeare 1903,

For this phenomenon in Bohemia see HioZek, Mensik, Prochdzka 2015; en ammal
sacrifices on the eccasron of the consecration of the Hagia Sophia Church in
Constantinople see Kovalichuk 2008

Lammers 2013, p. 131, fg_ 4.

Lammers 2013, p. 131.

Reported by Barbara Tefmann [2011) in work on a senes of animal burals unearthed
at Groditsch. These included two pregnant mares [Teffmann 2011, p. 139 whrch,
on a semantic level, would have some parallels with the Astino bunal if we could
prove with any degree of certainty that the pigs are sow and piglet, as | believe
Hzarnagel 1979, pp. 223 and subsequent.

TeBmann 2011, p. 141, note 24 (translated from German by the author].

Schad 2005; Hengerer 2007.
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